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Members of Aris report to the Power of Attorney the anonymous attempts

to gather personal information about them

 «They want to keep files on us»

Thw witnesses list and the hope for a trial

As back in the past, when companies were used to ask personal information to neighbours before hiring someone. But this time, according to the reports filed to the power of attorney, the matter is much more sensitive. An hidden attempt to keep files on “enemies”, the ones who think in a different way. “Victims” would be Dino Michieletto, 58 from Me​stre, and Milena Bolgan, 61 from Mira. They both are members of the Board of Directors of Aris, The Association for research and informations on cults. They have, as said, turned to the power of attorney for a sequel of facts that, if confirmed, are incredible. Michieletto and Mrs. Bolgan have been openly fighting cults for years. The first is well-known in a number of courts of our country: as a defentant, as a witness, as an accuser in trials concerning Scientology.

In his report Michieletto names persons who know him and live in his neighbours who, in the last months, received anonymous phone calls, all of them with a sole purpose: to find out the man’s weak points. Questions range from the request for his address,to his home phone number, to further and more sensitive ones, just like his possible properties and estate sellings, how he lives, how he earns his living, to whom he’s associated with. Some of the interlocutors gets to the point to call him a “criminal” and an “anti-religious”.

The situation is not different for Mrs. Bolgan. “We are looking for evidences to bring her to court”, one said on the wire to a Bolgan’s neighbour. Another one claimed that the woman was committing crimes against his religion, a third one asked information about the lady’s daughter.

In their reports, the list of people contacted by these elusive detectives is quite long. All this, however, seem not to affect the two “victims” imperturbability. Michieletto, who according to a Scientology press release issued some days ago was sued for libel, just said: “I do not believe much in this press resease. But if Scientology really sued me, it is a unique chance to be exploited into court”.

Giordano Giommoni
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Appartenenti all' Aris denunciano alla Procura il tentativo da parte di anonimi di prendere informazioni personali nei loro confronti

«Vogliono schedarci»

L' elenco dei testimoni e la speranza di un processo

Come ai vecchi tempi, quando prima di assumere una persona le società chiedevano informazioni personali ai vicini di casa. Solo che in questo caso, secondo le denunce presentate alla Procura, la questione è mol​to più delicata. Un tentati​vo, nascosto, di schedare i "nemici", quelli che la pensa​no in modo diverso. Le "vit​time" sarebbero Dino Mi​chieletto, 58 anni, di Me​stre e Milena Bolgan, 61 an​ni, di Mira. Entrambi com​ponenti del Direttivo dell​'Aris, l'Associazione di ri​cerca e informazioni sulle sette. I due, come detto, si sono rivolti alla Procura per una serie di fatti che, se confermati, hanno dell'in​credibile. Da anni Michie​letto e la signora Bolgan lot​tano, alla luce del sole, con​tro le sette. Il primo è ormai di casa nei vari tribunali del nostro paese, come imputa​to, come testimone, o come accusatore nei processi che riguardano Scientology.

Nella sua denuncia Mi​chieletto fa nomi e cogno​mi di persone che lo cono​scono o che abitano nelle vi​cinanze della sua abitazio​ne che in questi ultimi mesi hanno ricevuto telefonate anonime che avevano tutte un unico fine: scoprire qual​che punto debole dell'uo​mo. Le domande spaziano dalla richiesta dell'indiriz​zo e del numero telefonico della casa di Michieletto ad altre più delicate come le sue eventuali proprietà e vendite immobiliari, come vive, come si mantiene, chi frequenta. Qualche interlo​cutore si spinge anche in là definendolo un “delinquente” e un "antireligioso". 

Per la Bolgan la situazio​ne cambia poco. "Stiamo cercando delle prove sul conto della signora per por​tarla in tribunale", ha detto uno via ifilo ad una vicina di casa della Bolgan. Ed un al​tro ha affermato che la don​na sta commettendo dei cri​mini contro la sua religio​ne. Un altro ancora ha chie​sto informazioni sulla figlia della signora.

Nelle denunce la lista di nomi di persone contattate da questi fantomatici dete​citve è piuttosto sostanzio​sa. Tutto questo sembra non intaccare l'imperturba​billtà delle due "vittime". Mi​chieletto, che nei giorni scorsi, secondo un comuni​cato stampa di Scientolo​gy, sarebbe stato denuncia​to per diffamazione, si è limitato a dire: “Non credo molto a questo comunica​to, ma se veramente Scien​tology mi ha denunciato per me è una opportunità unica da sfruttare in tribu​nale”

Giordano Giommoni

